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● A. Presentazione 

● A.1 Scopo della pubblicazione 

Con questa pubblicazione la Fondazione Anffas Ticino ETS intende divulgare e condividere gli esiti 
del lavoro svolto nel corso del 2025. Al centro di questo documento vi è l’operato storico 
dell'Associazione Anffas Ticino Onlus di Somma Lombardo, che a fine ottobre 2025 ha concluso l’iter 
di trasformazione in Fondazione, avviando ufficialmente la nuova gestione e le attività operative a 
partire da gennaio 2026. Questo Bilancio Sociale testimonia l'impegno profuso in un anno di 
transizione cruciale da parte del Consiglio Direttivo, degli Associati, dei Volontari, della Direzione e 
di tutti gli Operatori. Si andranno a declinare bisogni raccolti e soddisfatti, si andranno a 
rappresentare servizi offerti (qualitativamente e quantitativamente) e progetti preventivati per 
l’anno 2026. 

 

● A.2 Nota metodologica 

Il seguente Bilancio Sociale è stato redatto in conformità alle linee guida per la redazione del bilancio 
sociale degli ETS ai sensi dell'art. 14 comma 1, decreto legislativo n. 117/2017. 

Il documento integra dati qualitativi – relativi all'approccio metodologico, ai modelli di intervento e 
alle tipologie di servizi erogati – con evidenze di natura economica. L’obiettivo è far emergere 
l'ampia portata e il valore sociale degli interventi sviluppati, evidenziando la continuità valoriale nel 
passaggio storico dalla pregressa Associazione Anffas Ticino Onlus all'attuale assetto della 
Fondazione Anffas Ticino ETS. 

Sono stati messi in evidenza i dati economici che vengono annualmente inviati alla ATS e all’Ufficio 
di Piano territorialmente competenti, come forma di rendicontazione dei fondi da essi erogati per i 
servizi accreditati (CSS, CSE e SFA). 

Confidiamo nel fatto che i dati di seguito esposti siano sufficientemente esaustivi per agevolare i 
nostri stakeholder nella valutazione delle risorse sociali, economiche ed ambientali di questo Ente. 

Nel costruire questo documento si è data priorità a quanto di pertinenza delle funzioni istituzionali 
e in seconda battuta, a quanto afferisce ai servizi erogati. 
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● B. Informazioni generali su Anffas Ticino 

● B.1 Dati, profilo e storia 

Nome dell’Ente fino al 2025 Anffas Ticino Onlus di Somma Lombardo 

Nome dell’Ente dall’anno 2026 Fondazione Anffas Ticino ETS 

Codice fiscale 91035180123 

Partita IVA 02106020023 

Forma giuridica e qualificazione ai 

sensi del codice del Terzo settore 

Associazione con personalità giuridica – Fondazione 

ETS 

Indirizzo sede legale 
Località Molino di Mezzo 1 

21019 Somma Lombardo 

Telefono 0331.250184 

Altre sedi operative 

● CSE e SFA 

Via Emilio Fuser 5 – 21019 Somma Lombardo 

 

● Metto su Casa 

Via Cesare Gallidabino 9 – 21019 Somma Lombardo 

Via Fuser 8 – 21019 Somma Lombardo 

Sito Web www.anffasticino.it  

Email anffasticino@anffasticino.it 

Pec anffasticino@pec.it 

Codici Ateco 94.99.90 
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Un po’ della nostra storia 

ANFFAS nasce a Roma il 28 marzo 1958 come 
“Associazione Nazionale Famiglie di Fanciulli ed 
Adulti Subnormali”. Nel 1997 l’Associazione, 
pur conservando l’acronimo, si definisce 
“Associazione Nazionale Famiglie di Disabili 
Intellettivi e Relazionali”; Nell’anno 2000 
diventa Onlus, Organizzazione Non Lucrativa di 
Utilità Sociale e dal 2002 modifica la struttura 
associativa sulla base di un modello federale e 
si realizza la piena autonomia giuridica, oltre 
che patrimoniale e gestionale delle realtà locali. 

L’associazione ANFFAS sezione Ticino nasce a 
Somma Lombardo nel 1987 grazie al volere di 
alcuni componenti del consiglio direttivo della 
sezione di Busto Arsizio e di ANFFAS Nazionale, 
dopo un percorso piuttosto travagliato 
cominciato nel 1983 sotto altre forme. 

Da allora gestisce la Comunità di Maddalena 
(CSS) nella frazione omonima di Somma 
Lombardo, operando per il benessere e per la 
tutela delle esigenze delle persone con disabilità 
e delle loro famiglie. 

Nel 1993 nasce il Servizio di Formazione 
all’Autonomia (SFA) “Progetto Atlantide” come servizio sociale 

territoriale rivolto a persone con disabilità che, per loro caratteristiche, non necessitano di 
servizi ad alta protezione, ma d’interventi a supporto e sviluppo di abilità utili a creare 
consapevolezza, autodeterminazione, autostima e maggiori autonomie spendibili per il proprio 
futuro, nel contesto familiare, sociale, professionale.  

Nel 2002 si costituisce formalmente l’Associazione ANFFAS Ticino Onlus di Somma Lombardo, 
acquisendo autonomia patrimoniale e giuridica, ed entra a far parte delle Associazioni Socie di 
ANFFAS Nazionale; nel 2003 acquisisce la personalità giuridica ed è iscritta al registro regionale delle 
persone giuridiche private. 

Nel 2005 Anffas Ticino promuove la nascita della Cooperativa Sociale a marchio Anffas, Radici nel 
Fiume, al fine di offrire opportunità di formazione e inclusione sociale e lavorativa, delle persone 
con disabilità pressoché afferenti ai serici di Anffas Ticino.  

Nel 2008 nasce il Centro Socio Educativo (CSE) rivolto a persone con disabilità con bisogni di sostegni 
non riconducibili tra quelli erogati dal sistema socio-sanitario o che hanno terminato l’iter previsto 
all’interno dei Servizi di Formazione all’Autonomia. 

Nel 2016 parte il progetto “Metto su Casa”, finalizzato a sperimentare forme di convivenza da parte 
di persone adulte con disabilità, grazie all’adattamento di due appartamenti all’interno di un edificio 
indipendente nel centro abitato di Somma Lombardo, in contesto con caratteristiche di 
residenzialità leggera e comunitaria.  
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2025 - Un anno di storica transizione: la nascita della Fondazione 

Nel corso del 2025 l’Associazione Anffas Ticino Onlus di Somma Lombardo, al fine di adeguarsi a 
quanto previsto dalle normative contenute nella Riforma degli Enti del Terzo Settore e accogliendo 
gli indirizzi metodologici di Anffas Nazionale, ha messo in atto un percorso di trasformazione che ha 
portato a modificare la struttura dell’Ente, separando la funzione di tutela, advocacy e difesa dei 
diritti e della dignità delle Persone con Disabilità e delle loro Famiglie, dalla gestione diretta di servizi 
socio-assistenziali e socio-sanitari. 

Il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei Soci, dopo aver esaminato le diverse soluzioni possibili, hanno 
deliberato di costituire una nuova Associazione di Promozione Sociale, denominata Anffas Somma 

Lombardo APS che si occupa di tutela e promozione dei diritti e della dignità delle Persone con 
Disabilità e delle loro Famiglie e trasformare l’Associazione Anffas Ticino Onlus in Fondazione Anffas 

Ticino ETS per la gestione dei servizi.  

Con la costituzione dell’APS nell'agosto 2025, la nostra realtà ha rinnovato la sua struttura per 
rispondere meglio alle sfide future. L'associazione Anffas Somma Lombardo raccoglie il testimone 
valoriale di Anffas Ticino Onlus, ponendo al centro l'azione dei soci, delle famiglie e dei volontari per 
la difesa dei diritti e l'inclusione sociale. Questa presenza associativa sul territorio opera in perfetta 
alleanza con la Fondazione Anffas Ticino ETS, l'ente deputato alla conduzione e alla sostenibilità dei 
servizi strutturati per le persone con disabilità. 

A fine agosto 2025 Anffas Somma Lombardo APS ha avviato la propria attività. 

Il secondo passaggio è avvenuto a fine ottobre 2025, con atto notarile, è avvenuta la trasformazione 
di Anffas Ticino Onlus in Fondazione Anffas Ticino ETS divenuta operativa ad inizio gennaio 2026 a 
seguito dell’iscrizione al RUNTS (Registro Unico del terzo Settore), garantendo così la continuità 
gestionale dei servizi in capo alla Onlus fino al 31 dicembre 2025.  

 

● B.2 Mission – Vision – Valori 

In perfetta continuità con i propri storici principi statutari, la Fondazione Anffas Ticino ETS persegue 
esclusivamente finalità di solidarietà sociale nei settori dell’assistenza sociale e sociosanitaria, della 
tutela dei diritti civili, della formazione e della ricerca scientifica. L'azione della Fondazione è 
costantemente rivolta alle persone con disabilità intellettiva e del neurosviluppo, affinché venga 
loro garantito il diritto inalienabile a una vita libera, tutelata e il più possibile indipendente, nel pieno 
rispetto della propria dignità. Per realizzare tali scopi, l'Ente promuove, costituisce e gestisce un 
sistema integrato di servizi e strutture diurne, residenziali, sociali e socio-educative, progettate per 
rispondere in modo flessibile e mirato ai bisogni specifici di ciascuna persona. 

Valori fondamentali 

Nelle scelte che orientano la vita associativa, Anffas Somma Lombardo APS affida 
temporaneamente alla Fondazione la gestione di alcune funzioni istituzionali, in attesa di 
consolidare una piena autonomia organizzativa. Questo rapporto di stretta collaborazione impegna 
la Fondazione a presidiare le relazioni con il territorio, a sviluppare le diverse attività e a erogare i 
servizi nel segno della continuità valoriale condivisa. L'intero operato, per tutte le persone che a 
diverso titolo vi operano e ne fanno parte, si fonda sui seguenti principi cardine: 
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• Esecutività dei Diritti (Convenzione ONU): Garantire la piena esigibilità dei diritti sanciti dalla 
Convenzione ONU sulle persone con disabilità, ponendo al centro la partecipazione attiva alle 
scelte della propria esistenza attraverso la co-progettazione del Progetto Individuale e di Vita. 

• Inclusione e Adattamento Ambientale: Promuovere sostegni e servizi che favoriscano processi 
di inclusione reale, orientando l'azione verso l'adattamento dei comuni ambienti di vita ai bisogni 
delle persone, superando la logica dei 'luoghi speciali' o di contesti artificiali costruiti in modo 
isolato. 

• Emancipazione e Autodeterminazione: Operare in un'ottica evolutiva incentrata sulla Qualità 
della Vita, supportando il desiderio di emancipazione da contesti relazionali che, seppur 
protettivi, rischiano di limitare lo sviluppo di una vita sociale scelta e maggiormente 
autodeterminata. 

• Cultura della Diversità: Promuovere e diffondere capillarmente sul territorio una cultura 
inclusiva che valorizzi la diversità come risorsa. 

• Uguaglianza e Non Discriminazione: Garantire il rispetto assoluto dell'uguaglianza, intesa come 
divieto di ogni discriminazione ingiustificata e garanzia di parità di trattamento nell'accesso e 
nella fruizione dei servizi. 

• Imparzialità: Assicurare che ogni intervento e comportamento nei confronti delle persone con 
disabilità sia costantemente ispirato a criteri di oggettività, giustizia ed equità. 

• Continuità dei Servizi: Presidiare la regolarità e la continuità nell'erogazione delle prestazioni, 
riducendo al minimo i disagi per le persone con disabilità e per i loro nuclei familiari. 

• Diritto di Scelta: Riconoscere e tutelare il diritto fondamentale della persona con disabilità di 
scegliere liberamente i servizi più rispondenti alle proprie aspirazioni e di recedere dagli stessi in 
qualsiasi momento." 

Per meglio esplicitare le finalità in cui si riconosce Anffas Ticino, si riporta qui di seguito l’articolo 3 
dello statuto dell’Associazione Anffas Ticino: “l’associazione ha struttura democratica, è senza scopo 

di lucro, persegue finalità di solidarietà sociale, nel campo dell’assistenza sociale e sociosanitaria, 

della ricerca scientifica, della formazione, della promozione di una cultura inclusiva, della 

beneficenza, della tutela dei diritti civili a favore di persone svantaggiate in situazioni di disabilità 

intellettiva e relazionale affinché a tali persone sia garantito il diritto inalienabile ad una vita libera 

e tutelata, il più possibile indipendente nel rispetto della propria dignità. L’Associazione svolge in via 

esclusiva o in via principale attività di interesse generale per il perseguimento delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo 3 agosto 

2017, n. 117 e sue successive modifiche ed integrazioni”. 

  
Le finalità dell’Associazione sono state perseguite attraverso lo svolgimento delle attività di 
interesse generale di seguito indicate: 

− interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 
328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni; 

− interventi e prestazioni sanitarie; 

− prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

− educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

− formazione universitaria e post-universitaria; 

− ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
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− organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato 
e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  

− organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;  

− formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;  

− servizi strumentali ad enti del Terzo settore secondo quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, 
lett. m) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

− servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo n. 112/2017;  

− alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e 
successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta 
a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

− agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive 
modificazioni; 

− organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 

− beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno 
di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; 

− promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa 
non armata; 

− promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché' dei diritti dei consumatori e 
delle persone con disabilità afferenti alle attività di interesse generale di cui al presente articolo, 
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi 
di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 
1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

− riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 
L’Associazione può svolgere attività diverse rispetto a quelle sopra elencate come secondarie e 
strumentali rispetto alle attività di interesse generale, definite con apposito atto deliberativo da 
parte del Consiglio Direttivo dell’Associazione, secondo quanto previsto dall’articolo 6 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Conformemente a quanto previsto dall’ultimo articolo del presente 
statuto, fino alla vigenza della disciplina sulle Onlus, le attività secondarie e strumentali potranno 
svolgersi solo se connesse alle attività principali”. 
 

 

● B.3 Contesto di riferimento      

L’associazione Anffas Ticino Onlus ha sempre mantenuto una stretta alleanza con la Cooperativa a 

marchio Anffas “Radici nel Fiume”, grazie al quale si attiva la promozione e l’avvio di attività comuni 

finalizzate all’inclusione sociale e lavorativa delle persone con disabilità o in situazione di svantaggio 

sociale. Le attività svolte dalla cooperativa Radici nel Fiume (trasformazione alimentare, 

organizzazione di laboratori con scuole-cittadinanza, organizzazione di eventi aperti al pubblico, 

ecc.) vedono coinvolti molte persone con disabilità inserite nei diversi servizi residenziali e diurni, 

creando occasioni sia per la formazione sia per l’inclusione sociale. Forte risulta anche il legame con 

alcune associazioni sportive, associazioni ricreative che, a vario titolo, si rendono disponibili sia per 

attività di foundraising sia per attività a favore delle persone con disabilità che orbitano attorno 

all’associazione. Il contesto interno è rappresentato da una forma organizzativa che vede una forte 

motivazione a partire dai vertici, Amministratori e Direzione. Se le singole équipe di lavoro 
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esprimono una buona coesione interna, l'integrazione tra l'area diurna e quella residenziale ha 

richiesto un percorso di coordinamento più articolato. Questo costante lavoro di allineamento ha 

consolidato un modello operativo basato sulla sinergia, traducendosi in un incremento significativo 

delle co-progettazioni: sia nella definizione dei Progetti di Vita individuali, sia nella pianificazione di 

attività strutturate a favore di gruppi trasversali e misti. 

Il contesto territoriale di 

riferimento vede la presenza di 

numerosi attori del privato 

sociale: da un lato, enti gestori 

che offrono servizi specialistici 

ad alta intensità di sostegno per 

l'età evolutiva; dall'altro, 

organizzazioni orientate 

all'accompagnamento di 

persone con disabilità 

complesse. In questo panorama, 

i servizi si caratterizzano per una 

consolidata specificità, 

accoglienza e supporto a 

persone adulte con disabilità 

intellettiva e del neurosviluppo. 

Tutti i servizi sono ben inseriti 

nel contesto territoriale dell’ambito di Somma Lombardo e, da qualche anno, anche nell’ambito di 

Sesto Calende oltre ad altri comuni della provincia di Varese, sono riconosciuti dalla cittadinanza 

come ambiti attenti ai diritti della persona con disabilità. I rapporti con le famiglie delle persone con 

disabilità dei diversi servizi risultano più intensi quelli intercorsi con soggetti dei servizi diurni, sia sul 

piano del confronto sia sul piano della collaborazione. I familiari delle persone con disabilità 

afferenti ai servizi residenziali risultano difficilmente coinvolgibili per distanze fisiche, distanze 

culturali o per grado di parentale (pochissimi genitori sono ancora in vita e i fratelli solo in rari casi 

si lasciano coinvolgere dalle logiche associative). La filosofia di Anffas Ticino è quella di coinvolgere 

i servizi sociali in qualsiasi progetto personalizzato che viene chiamato a gestire, perché riconosce 

la necessità che debba essere l’Ente Pubblico a coordinare e monitorare i vari percorsi attivati, in 

quanto garante istituzionale dei diritti delle persone con disabilità. 
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● C. Struttura, governo e amministrazione 

● C.1 La compagine sociale e le attività degli organi istituzionali 

Consistenza e composizione della base sociale 

Anffas Ticino Onlus di Somma Lombardo 31/12/2025 31/12/2024 31/12/2023 

n. totale soci 9 42 46 

di cui soci amici 2 5 5 

n. soci donne 5 26 28 

n. soci uomini 4 16 18 

Articolazione, responsabilità e composizione degli organi 

Membri Consiglio Direttivo Anffas  Ticino Onlus Numero 

totale componenti 5 

di cui maschi 2 

di cui femmine 3 

 

Consiglio Direttivo in carica al 31/12/2025 

Nome e Cognome  Sesso Età Data nomina Carica 

Macchi Bruna F 68 17/12/2021 Presidente 

Nuzzo Angelo M 69 17/12/2021 Consigliere - Vice Presidente 

Beretta Giuditta  F 75 17/12/2021 Consigliere – Tesoriere 

Briante Giancarlo M 63 17/12/2021 Consigliere 

Saladino Stella F 57 17/12/2021 Consigliere 

Modalità di nomina e durata carica 

I membri del consiglio direttivo vengono eletti dall’assemblea dei soci e rimangono in carica quattro 
anni e comunque sino a che non siano stati nominati i loro successori. Sono rieleggibili. 
Possono essere eletti consiglieri soltanto soci maggiorenni in regola con il pagamento della quota 
associativa. Il consiglio direttivo elegge nel suo seno il vice presidente ed il segretario/tesoriere a 
maggioranza assoluta. 
Nel 2025 il Consiglio direttivo dell’ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DI DISABILI INTELLETTIVI E RELAZIONALI 
ANFFAS TICINO ONLUS DI SOMMA LOMBARDO si è riunito 9  volte, con una partecipazione media 
pari al 96%.  
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Assemblee dei soci (ultimi 3 anni):   

Anno Data Punti OdG 

Soci 

pre 

senti 

di cui 

dele 

ghe 

2025 

04/06/2025 

− approvazione verbale precedente; 

− esame ed approvazione del Bilancio di esercizio 2024 
unitamente alla relazione di missione dell’attività svolta, 
alla nota integrativa e alla relazione del Collegio Sindacale; 

− presa atto Bilancio Sociale 2024; 

− varie ed eventuali. 

19 4 

28/10/2025 

straordinaria 

− adempimenti statutari inerenti la regolare costituzione 
dell’assemblea 

− modifica assetto giuridico di Anffas Ticino Onlus - 
Trasformazione da Associazione in Fondazione Anffas Ticino 
- ai sensi dell’art. 42 bis del codice civile 

− iscrizione al Runts – determinazioni 

− conferimento poteri al Presidente per gli adempimenti 
connessi all’avvenuta trasformazione dell’Associazione in 
Fondazione 

− presa d’atto della nomina dei componenti degli organi della 
Fondazione  

− varie ed eventuali. 

9 2 

01/12/2025 

− adempimenti statutari per costituzione Assemblea; 

− comunicazione della Presidente; 

− presentazione e approvazione Bilancio Preventivo 
dell’esercizio 2026 - Relazione Illustrativa e Relazione 
Finanziaria al Bilancio; 

− varie ed eventuali. 

8 0 

2024 

19/06/2024 

– approvazione verbale precedente; 

– esame ed approvazione del Bilancio di esercizio 2023 
unitamente alla relazione di missione dell’attività svolta, 
alla nota integrativa e alla relazione del Collegio Sindacale; 

– presa atto Bilancio Sociale 2023; 

– varie ed eventuali. 

18 4 

11/12/2024 

– approvazione verbale precedente; 

– presentazione e approvazione Bilancio Preventivo 
dell’esercizio 2025 - Relazione Illustrativa: programma 
attività e relazione finanziaria del Bilancio Preventivo 
dell’esercizio 2025; 

– definizione quote sociali 2025; 
– varie ed eventuali 

15 2 

2023 
07/06/2023 

– approvazione verbale precedente; 

– esame ed approvazione della relazione attività associativa 
2022; 

– esame ed approvazione del Bilancio Consuntivo 2022 
corredato dalla nota integrativa e dalla relazione 
dell’organo di controllo; 

– presa atto Bilancio Sociale 2022. 

18 5 

13/12/2023 – approvazione verbale precedente; 20 2 
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– presentazione e approvazione Bilancio Preventivo 
dell’esercizio 2024 - Relazione Illustrativa: programma 
attività e relazione finanziaria del Bilancio Preventivo 
dell’esercizio 2024; 

– definizione quote sociali 2024. 

 

● C.2 Monitoraggio e controllo 
 

Lo statuto di Anffas Ticino Onlus di Somma Lombardo prevede il controllo della gestione 

amministrativa, la vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto e l’accertamento della 

regolare tenuta della contabilità da parte del Collegio Sindacale, eletto dall’assemblea e composto 

da tre membri di cui almeno uno iscritto al registro dei Revisori dei Conti. La durata della carica è di 

4 anni e sono rieleggibili. 

Nel caso di superamento dei limiti di cui all’articolo 31 c1 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n 117 la revisione 

legale dei conti è esercitata da un organo monocratico sempre nominato dall’assemblea costituito 

da una persona fisica iscritta nel registro dei Revisori dei Conti. 

Collegio Sindacale in carica al 31/12/2025 

Nome e Cognome Data nomina Carica  

Foielli Marisa 17/12/2021 Presidente  iscritta al Registro dei Revisori Legali 

Autieri Cristina 17/12/2021 - - 

Prati Cecilia 17/12/2021 - - 

 

Organo di Revisione Legale dei Conti monocratico al 31/12/2025 

Nome e Cognome Data nomina  

Medina Fabio Piero 28/06/2021 iscritto al Registro dei Revisori Legali 

● C.3 La nostra struttura organizzativa  
(Assetto storico in transizione verso la Fondazione) 

L'organigramma qui rappresentato fotografa la struttura organizzativa storica dell'Ente. A seguito 

dell'evoluzione istituzionale nella neonata Fondazione, l'assetto di governance ha ridefinito la 

propria architettura in conformità alla nuova natura giuridica e alle disposizioni del Codice del Terzo 

Settore. Il modello della Fondazione, adottato a ottobre 20225, esclude la presenza della base 

associativa (Assemblea dei Soci), del Collegio Sindacale e del Collegio dei Probiviri; inoltre, l'organo 

di governo si è trasformato da Consiglio Direttivo in Consiglio di Amministrazione, riducendo il 

numero dei membri da 5 a 3. 
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● C.4 I nostri stakeholder e il loro coinvolgimento  

La mappa degli stakeholder (portatori di interesse) Associazione Anffas Ticino Onlus/Fondazione 
Anffas Ticino ETS, rappresenta una rete viva e interconnessa. Il loro coinvolgimento non è una 
semplice formalità amministrativa, ma il motore stesso della nostra progettualità. Per questa 
ragione, le modalità di interscambio e co-progettazione sono strutturate in base alla natura e alla 
vicinanza dei diversi attori al nostro nucleo operativo. 

1. Il Cuore della dell’Associazione Anffas Ticino di Somma Lombardo (oggi 

Fondazione Anffas Ticino ETS): la comunità interna 

• Persone con disabilità afferenti ai servizi: I primi soggetti destinatari dell’operato della 
Fondazione sono le persone con disabilità intellettiva e/o del neurosviluppo, di età adulta o 
avanzata, afferenti ai servizi da noi gestiti. Alla base dei rapporti con questa popolazione 
risulta importante segnalare la filosofia di base di Anffas, che crede necessario il loro 
coinvolgimento diretto e attivo in ogni fase individuata nei progetti personalizzati, 
rispettandone i desideri e l'autodeterminazione. 

• Familiari delle persone con disabilità: Negli ultimi anni si è dato l'avvio a un percorso mirato 
a rinsaldare profondamente i legami con la base familiare. Orientati dalla Presidente Bruna 
Macchi e dal consigliere Donzuso, i genitori si attivano oggi con l'obiettivo di supportare la 
promozione dell'Ente e le attività del tempo libero. In questo quadro di graduale 
riavvicinamento, la collaborazione si manifesta attraverso due canali concreti: la 
partecipazione delle famiglie alle azioni di sostegno — in particolare il Caregiver Caffè di 
Sesona — e l'organizzazione in prima persona di momenti di festa, realizzati grazie al 
supporto tecnico e alla concessione della sede da parte della Fondazione. 
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• I Soci (Anffas Somma Lombardo): Una parte delle famiglie si configura anche nella veste di 
Soci dell’Associazione Anffas Somma Lombardo, partecipando così attivamente alla 
definizione delle linee di indirizzo strategico. Come in molte realtà del Terzo Settore, la base 
associativa conta su un nucleo storico particolarmente presente, che vive l'Ente 
quotidianamente e collabora con le équipe dei servizi per garantirne l'eccellenza operativa. 
Nel corso dell'ultimo anno, anche i volontari sono stati attivamente coinvolti nella campagna 
di tesseramento, condividendo l'importanza di presidiare il territorio come realtà unita, volta 
a sostenere le persone con disabilità e i loro nuclei familiari nella tutela dei propri diritti 
inalienabili e nella promozione dell'inclusione sociale. 

• I Volontari: L’apporto del volontariato non si esaurisce in una funzione puramente esecutiva 
o di supporto alle richieste degli operatori, ma si caratterizza per una forte componente 
propositiva; diverse attività e laboratori sono infatti il frutto dell'ideazione diretta e della 
progettualità degli stessi volontari. A questa preziosa dimensione si aggiunge il valore 
fondamentale del loro impegno logistico e organizzativo nella realizzazione dei grandi eventi 
di sensibilizzazione e raccolta fondi che animano il territorio, tra i quali la tradizionale 
risottata in collaborazione con i Lions, il torneo di calcio in memoria di Max e Mauro e la 
suggestiva fiaccolata di Natale. 

• Gli Operatori e i Collaboratori: Rappresentano una risorsa fondamentale non solo per 
l'erogazione dei servizi, ma anche per il monitoraggio qualitativo delle attività. Il sistema di 
comunicazione interna, imperniato sulle riunioni d'équipe e supervisionato dai coordinatori 
in stretto contatto con la Direzione, assicura un costante passaggio di informazioni. Tale 
assetto organizzativo consente di raccogliere indicazioni dal campo e di tradurle 
rapidamente in scelte operative e correttivi mirati, volti al continuo miglioramento delle 
risposte offerte. 

2. La Rete Istituzionale e della Governance locale 

ATS Insubria, ASST Valle Olona e ASST Sette Laghi: ATS Insubria non si configura soltanto 
come l'organo preposto alla vigilanza e alla verifica dei requisiti dei nostri servizi, ma 
rappresenta il canale istituzionale di collegamento con la Regione per l'attuazione delle 
diverse progettualità. Sul piano operativo territoriale, a partire dal 2024 è stata avviata 
un'importante interlocuzione con ASST Sette Laghi nell'ambito della gestione dei Centri per 
le Famiglie di Sesto Calende; all'interno di questa rete, la Fondazione opera attivamente 
attraverso interventi mirati di advocacy e tutela dei diritti delle persone con disabilità e dei 
loro nuclei familiari. 

• Comune di Somma Lombardo: La collaborazione con l'Amministrazione Comunale si articola 
attraverso canali consolidati. Il confronto continuo con l’Assessorato ai Servizi Sociali 
permette una programmazione condivisa sui temi dell'inclusione, dei diritti e della qualità 
della vita delle persone con disabilità. Altrettanto significativa è la sinergia con l’Assessorato 
alla Cultura, partner istituzionale essenziale per la promozione di iniziative culturali e 
artistiche nel tessuto urbano: eventi che, oltre al valore espressivo, rappresentano preziose 
occasioni di aggregazione e di sostegno ai progetti della Fondazione. 

• Uffici di Piano (Sesto Calende e Somma Lombardo): Le sinergie con gli Uffici di Piano si sono 
espresse attraverso progettualità ad alto impatto inclusivo. La cornice del PNRR, sviluppata 
in modo congiunto dagli Ambiti di Somma Lombardo e Sesto Calende, ha permesso nel 2024 
l'avvio operativo delle "palestre di vita indipendente". In parallelo, l'adesione alla co-
progettazione per i Centri per le Famiglie dell'Ufficio di Piano di Sesto Calende ha visto il 
nostro Ente protagonista nella strutturazione di risposte concrete: dall'attivazione di una 
sede distaccata del servizio S.A.I. ai momenti di sollievo per i caregiver. Il piano di lavoro si 
estende con la pianificazione di interventi dedicati ai siblings e con l'organizzazione di 
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incontri informativi aperti alla cittadinanza sulle prospettive del "Durante e Dopo di Noi". 
Sempre in collaborazione con entrambi gli ambiti, si è partecipato al bando regionale per 
l’inclusione lavorativa. 

• Regione Lombardia: Il rapporto con l'ente regionale nel corso dell'ultima annualità è stato 
orientato principalmente alla dimensione progettuale. Da un lato, il confronto ha permesso 
di declinare a livello locale le risorse e i progetti dedicati al "Dopo di Noi" all'interno degli 
Ambiti territoriali; dall'altro, l'Ente ha preso parte al bando regionale per l'inclusione 
lavorativa, un'importante opportunità colta per potenziare gli interventi e favorire una reale 
cittadinanza attiva sul territorio. 

3. Il Territorio, il Lavoro e il Tessuto Sociale 

• Cooperativa Sociale Radici nel Fiume: Un legame storico e operativo indissolubile unisce la 
Fondazione a questa realtà a marchio Anffas, situata nella stessa struttura in cui hanno sede 
l'Ente e la CSS. Questa vicinanza si traduce in una collaborazione quotidiana e profonda che 
valorizza le abilità delle persone con disabilità attraverso progetti di economia solidale. Ne è 
un esempio virtuoso la connessione tra il laboratorio di orticoltura dello SFA e l'attività di 
trasformazione della Cooperativa: il percorso educativo e formativo incentrato sulla cura 
della terra trova il suo naturale e gratificante sbocco nel passaggio alla fase di trasformazione 
e valorizzazione dei prodotti, completando un ciclo lavorativo reale e altamente inclusivo. 

• Enti Gestori: La collaborazione con gli altri Enti Gestori del territorio, associati ad Anffas o 
meno, si è confermata uno snodo cruciale. Il mantenimento di momenti di confronto 
periodici, seppur faticoso sul piano gestionale, ha permesso di consolidare un'importante 
rete di supporto reciproco. Il dialogo interistituzionale ha offerto stimoli e indicazioni 
fondamentali per rinnovare i modelli operativi dei diversi servizi, orientandoli verso una 
sempre maggiore flessibilità e centralità della persona. 

• CFP Malpensa e SIL: La sinergia consolidata con il CFP Malpensa e il Servizio di Inserimento 
Lavorativo (SIL) rappresenta un canale strategico per l'accompagnamento al lavoro. 
Attraverso questa rete è possibile progettare percorsi formativi su misura che mirano a 
valorizzare le attitudini dei singoli, offrendo concrete opportunità di sperimentazione sul 
campo e di avvicinamento al contesto occupazionale. Da questa collaborazione è nato anche 
il progetto finanziato da Regione Lombardia, "ALI - Aperte al Territorio". 

• Associazioni Sportive e Culturali: Il tessuto associativo locale rappresenta una risorsa 
preziosa per l'apertura comunitaria dell'Ente. Diverse realtà sportive e culturali offrono un 
contributo significativo nello sviluppo di percorsi ricreativi, occupazionali e riabilitativi volti 
al benessere delle persone con disabilità. Inoltre, consolidando un legame avviato da anni, 
alcune associazioni si spendono attivamente al nostro fianco per la promozione della cultura 
dell'inclusione e per la realizzazione di importanti iniziative di fundraising e raccolta fondi. 

• Fornitori e Banche: Le relazioni con gli istituti di credito e con i fornitori si fondano su princìpi 
di reciproca correttezza, trasparenza e puntualità nell'assolvimento degli obblighi 
contrattuali. L'Ente persegue la massima trasparenza nella gestione finanziaria e 
commerciale, consolidando rapporti di fiducia volti a garantire la stabilità economica e 
l'efficienza gestionale necessarie al regolare svolgimento delle attività istituzionali. 

● D. Persone operanti per l’Ente 

● D.1 La nostra politica di gestione delle risorse umane 

L’attenzione alla cura e al benessere del personale rappresenta un valore fondante, condiviso ieri 
dal CD dell’Associazione e oggi dal CdA della Fondazione, in costante equilibrio con le esigenze 
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gestionali dei nostri servizi. Nel corso del 2025, un anno caratterizzato da profondi cambiamenti 
istituzionali, la Direzione e i membri delegati del Consiglio Direttivo hanno scelto di partecipare 
attivamente alle équipe dei servizi. Questa presenza ha favorito una condivisione trasparente delle 
tappe della trasformazione e ha rafforzato l'unità operativa tra le diverse aree. 

In questo percorso di sviluppo si inserisce la strategica partecipazione al bando “Riprogettiamo il 
futuro” di Fondazione Cariplo, finalizzato proprio alla rivisitazione del nostro assetto organizzativo. 
Questo progetto, denominato “Impulsi – Nuove energie per una organizzazione che evolve”, 
rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento continuo della qualità del lavoro e del 
benessere organizzativo; al contempo, offre uno spazio concreto e generativo ai giovani operatori, 
valorizzando le loro competenze e permettendo loro di esprimere appieno il proprio potenziale 
professionale all'interno dell'Ente. A supporto di questa evoluzione, l'Ente garantisce inoltre 
percorsi continuativi di supervisione affidati a professionisti esterni e una pianificazione mirata della 
formazione specifica. La cura delle relazioni con la nostra rete di volontariato rappresenta un 
investimento relazionale costante e prioritario. L’Ente si impegna a promuovere un clima di ascolto, 
accoglienza e reciproco scambio, con l'obiettivo di consolidare nel tempo la fedeltà e l'impegno dei 
nostri volontari. Questa attenzione permette di costruire una reale comunità di intenti, in cui i 
volontari condividono profondamente con gli amministratori e gli operatori la filosofia e la visione 
valoriale di Anffas, diventando essi stessi promotori e testimoni dei diritti delle persone con 
disabilità sul territorio. 
 

● D.2 I dati del nostro personale 

Il CCNL applicato è il CCNL ANFFAS. 
 
Il rapporto tra la retribuzione lorda minima e quella massima dei lavoratori dipendenti dell’ente è 
di 1 a 2,32. 
 

Risorse Umane al 31/12/2025 
 

Mansione N° unità 

 Dipendenti Professionisti Volontari Totale 

Direttrice 1   1 

Impiegate 3   3 

OSS – ASA 12   12 

Operatori sanitari qualificati  2  2 

Educatori 20 1  21 

Coordinatrici 3   3 

Operatori laboratori creativi 3   3 

Infermiere  1  1 

Cuoca 1   1 

Ausiliarie/addette ai servizi 4        4 

Manutentori 2   2 

Volontari inseriti in diversi ambiti   30 30 

TOT 49 4 30 83 
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Distribuzione dei dipendenti per età e sesso 
 

Età CSS 
SERVIZI 

DIURNI 
MSC 

DIREZIONE 

AMMINISTRAZIONE 
Totale 

20-34 6 2 2  10 

35-49 6 4 3 1 14 

50-64 11 9 1 3 24 

>=65 1    1 

 

 

Sesso CSS 
SERVIZI 

DIURNI 
MSC 

DIREZIONE 

AMMINISTRAZIONE 
Totale 

M 5 2 3  10 

F  19 13 3 4 39 

 

Anzianità di servizio 
 

Anni CSS 
SERVIZI 

DIURNI 
MSC 

DIREZIONE 

AMMINISTRAZIONE 
Totale 

0 – 2  8 7 1 1 17 

3 – 5  7 2 2 2 13 

6 – 10  2 2 1  5 

> 10 7 4 2 1 14 

 

Formazione personale dipendente  

Il piano formativo per il biennio 2025/2026 risponde all'obiettivo strategico di qualificare 
costantemente le competenze di tutto il personale, in linea con l'evoluzione dei bisogni delle 
persone con disabilità. L'attivazione di questo percorso è stata resa possibile dall'accesso ai 
finanziamenti del 'Fondo Artigianato Formazione' (bando 2025). Il piano ha coinvolto 
prioritariamente l'area socio-educativa su focus tematici legati alle diverse disabilità, includendo dal 
2026 anche il personale addetto ai servizi ausiliari per supportarlo nelle dinamiche di relazione 
quotidiana con l'utenza. 

La nuova impostazione organizzativa ha superato i grandi gruppi assembleari, strutturando moduli 
formativi più contenuti e aggregati per funzioni (riunendo operatori di équipe differenti). Il monte 
ore medio pro capite è stato così ripartito: 30 ore per il profilo educativo, 20 ore per l'area 
assistenziale (OSS/ASA) e 10 ore per i servizi generali. 

Lo sviluppo delle risorse umane ha guardato anche al comparto gestionale: la partecipazione 
strategica a un bando di Fondazione Cariplo nel 2025 ha posto le basi per un intervento che 
prenderà il via nel 2026, finalizzato al re-design dell'assetto organizzativo e al miglioramento delle 
competenze delle figure amministrative. 
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Attività volontari 
Tutti i servizi di Anffas Ticino si avvalgono della presenza di volontari che fungono da supporto 

all’operatività e, in alcuni casi, risultano figure estremamente presenti anche per la realizzazione di 

momenti di svago all’esterno delle strutture dell’Ente, in forma inclusiva. Infatti nel 2025 il numero 

delle ore svolte dai vari volontari nei vari servizi sono state circa 4.685 ore. 

Nell’ordinarietà delle cose i volontari di Anffas Ticino si rendono disponibili per: 

− accompagnamento delle persone con disabilità dei servizi diurni e dei residenti in CSS; 

− supporto operativo nelle attività laboratoriali; 

− commissioni varie (approvvigionamento dei prodotti forniti gratuitamente dal banco alimentare, 
gestione mercatini di hobbistica); 

− supporto nelle attività di tempo libero (uscite in bicicletta, accompagnamento a manifestazioni 
nel territorio, ecc.); 

− supporto nella piccola manutenzione.  
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● E. Obiettivi e attività 

● E.1 Obiettivi generali 

L’Associazione Anffas Ticino Onlus prima e la Fondazione Anffas Ticino oggi, opera sul territorio con 
l'obiettivo fondamentale di concorrere alla costruzione di una comunità inclusiva, capace di mettere 
al centro i diritti e la qualità della vita delle persone con disabilità e dei loro caregiver. In linea con 
la rete Anffas Nazionale, l'Ente considera la collaborazione interistituzionale lo strumento primario 
per strutturare risposte stabili contro la vulnerabilità sociale.  

La presenza della Direzione ai tavoli tecnici degli Ambiti territoriali di Somma Lombardo e Sesto 
Calende risponde proprio alla necessità di presidiare le politiche sociali locali, ponendo in rilievo 
l'efficacia dei servizi attivi e stimolando la sperimentazione di risposte flessibili. Questa azione 
istituzionale è affiancata sul campo dal dinamismo dei volontari dell'Ente, partner attivi nelle 
manifestazioni sportive e di promozione sociale del territorio finalizzate all'inclusione. 

Sul fronte della tutela e dell'accesso ai servizi, il raggio d'azione dell'Ente si è ampliato nel 2024 
grazie alla co-progettazione con l'Ambito di Sesto Calende per i Centri per le Famiglie, che ha visto 
l'attivazione di un punto di ascolto e informazione settimanale a Vergiate. 

L’attenzione alla globalità della vita della persona guida anche il supporto ai nuclei familiari. Oltre ai 
percorsi formativi e ai gruppi di sollievo strutturati per i caregiver, l'Ente offre una decisa azione di 
tutela legale e sociale di fronte a criticità sistemiche. Significativo, in tal senso, è stato il percorso di 
accompagnamento intrapreso a tutela di diverse famiglie del territorio nel delicato passaggio di 
revisione dei regolamenti comunali sulla compartecipazione alla spesa (avviato nel 2024 e presidiato 
fino al 2026), volto a garantire la sostenibilità economica dei progetti di vita delle persone con 
disabilità. 

Accanto alla dimensione formale dei servizi, la Fondazione promuove stabilmente la dimensione del 
tempo libero e delle relazioni spontanee. Nel corso del 2025, la riattivazione di eventi aggregativi 
storici ha scandito l'annualità: dalla giornata di condivisione e festa in occasione degli auguri di 
Natale, all'incontro conviviale primaverile organizzato a Golasecca con l'associazione motociclisti 
per l'esperienza in sidecar, fino ai momenti di aggregazione estivi realizzati presso la sede 
residenziale di Maddalena. Non è stato invece possibile riproporre la tradizionale festa dei tre giorni 
d'estate a causa di sopravvenute fatiche organizzative, che l'Ente si impegna a superare nelle 
prossime programmazioni. 

Per rispondere ai bisogni di sostegno delle persone con disabilità, Anffas Ticino gestisce servizi 
residenziali e semiresidenziali rivolte a soggetti adulti. 

● E.2 I nostri servizi 

Ogni servizio viene “raccontato” in un’unica Carta dei Servizi pubblicizzata grazie al nostro sito 
internet. La stesura di questo documento è momento di riflessione sull’andamento della specifica 
organizzazione, si analizzano le modalità operative e la qualità globale dei servizi erogati. Lo scopo 
principale del documento è quello di informare, dando all’utenza, effettiva e potenziale, la 
possibilità di sviluppare il senso di appartenenza al servizio. 

Le fasi di diffusione della Carta dei Servizi sono le seguenti:  

− pubblicazione sul sito www.anffasticino.it; 
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− informazione ai familiari e soci durante le assemblee; 

− consegna del documento alle famiglie al momento della richiesta di frequenza al servizio; 

− qualora siano previsti allegati utili successivamente e pertanto non inseriti da subito nella Carta, 
è possibile richiederli al coordinatore del Servizio. 

Come forma di monitoraggio dell’andamento dei diversi servizi, vengono somministrati a fruitori dei 
servizi, tutori e personale, dei questionari di gradimento che permettono di elaborare piani di 
miglioramento degli standard di qualità. 
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 Comunità Socio-Sanitaria di Maddalena  
(Corpo A e Corpo B, site in Somma Lombardo Località Molino di mezzo 1)       

 

Corpo A (10 posti) e Corpo B (8 posti) – 
Somma Lombardo, Località Molino di 
mezzo 1Posti accreditati e contrattualizzati 
con Regione Lombardia: 18 

L'Approccio del Servizio: La CSS di 

Maddalena non è un semplice luogo di 

assistenza o di accoglienza residenziale, 

ma un vero e proprio ambiente 

strutturato di vita. La nostra azione è 

orientata a garantire i diritti 

fondamentali di benessere, 

autodeterminazione e inclusione 

sociale, valorizzando le potenzialità e 

l'identità di ogni persona qui 

residente. Quattro persone sono 

attive nel mondo del lavoro, in 

campi lavorativi a loro più consoni, a 

dimostrazione di come 

l'accompagnamento personalizzato 

sia la chiave per una reale inclusione 

sociale e professionale  

La Generatività Sociale e il 

Territorio: Nata dalla solidarietà 

comunitaria e dal volontariato che hanno 

fatto rivivere una cascina storica nel Parco del Ticino, la Comunità 

mantiene viva questa vocazione all'apertura. È un nodo di interazione con scuole, istituzioni e 

associazioni, stimolando una cultura dell'inclusione attraverso eventi, momenti formativi e scambi 

culturali. Nell’ultimo anno sono aumentati i volontari che affiancati ai nostri manutentori cercano 

di tenere viva la bellezza della nostra cascina, attraverso il ripristino del verde, la manutenzione della 

struttura. Nell’ultimo anno si sono uniti a noi nuovi volontari che, affiancati ai nostri manutentori, cercano 

di tenere viva la bellezza della nostra cascina attraverso il ripristino del verde e la manutenzione della 

struttura, diventando una risorsa fondamentale per la cura di questo bene comune.  

Obiettivi d'Impatto: 

- Garantire una dimensione esistenziale e relazionale personalizzata (abitare, tessere legami, 

esprimere l'affettività). Nello scorso anno sono aumentate l’occasione di festa all’interno della 

CSS, le persone hanno potuto invitare amici e parenti in momenti di convivialità all’interno 

della propria casa. 

- Accompagnare le persone con disabilità nel "rifarsi il ritratto", promuovendo percorsi 

educativi che trasformano la percezione di sé e lo sviluppo di nuove autonomie (essere, saper 

essere, saper fare). Rappresentandole come persone attive e non solo fruitori di servizi, grazie 

a un percorso che quest'anno ha visto l'erogazione di 140 ore di laboratorio pratico, 

trasformando i partecipanti in veri e propri artigiani capaci di accogliere e rispondere alle 
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richieste della cittadinanza, andando a sistemare biciclette che altrimenti sarebbero 

inutilizzabili. 

Inclusione e Continuità: In linea con la filosofia di Anffas, viene privilegiata l'apertura verso 

l'esterno, sostenendo l'autonomia negli incontri con famiglie e amici. La stretta sinergia con la 

Cooperativa Radici nel Fiume (Tipo B), ospitata nello stesso stabile, e i servizi diurni (SFA e CSE) 

garantisce una filiera di opportunità di integrazione e, dove possibile, di inserimento lavorativo 

I due corpi della Comunità Socio-Sanitaria (CSS) di Maddalena accolgono complessivamente 18 

persone con disabilità, raggiungendo la piena copertura dei posti accreditati. Il gruppo si caratterizza 

per una ricca eterogeneità generazionale, ospitando 10 uomini e 8 donne con un'età compresa tra 

i 29 e gli 87 anni. Il 2025 ha visto un importante momento di avvicendamento e di nuova accoglienza: 

la disponibilità di un posto ha permesso di accogliere in comunità una persona da tempo in lista 

d'attesa e già frequentante il nostro Centro Socio Educativo (CSE), a testimonianza dell'efficacia e 

della continuità della filiera dei servizi dell'Ente. 

 Progetto “Metto su casa!” 

(sito in una palazzina interamente gestita da Anffas Ticino, in Via Gallidabino 6 a Somma Lombardo) 

 

L'Approccio del Metto su Casa, come 
servizio abitativo leggero rappresenta una 
palestra di cittadinanza attiva e formazione 
all'abitare autonomo. Attraverso percorsi 
educativi individualizzati e temporanei, 
co-progettati con le famiglie, i 
tutori/amministratori di sostegno e gli 
Enti invianti, offriamo risposte concrete 
al desiderio di emancipazione dal 
nucleo familiare. 
 
L'Impatto in ottica Diritti (Convenzione 
ONU): Il progetto scardina il modello 
dell'istituzionalizzazione, traducendo 
in pratica l'Articolo 19 della 
Convenzione ONU (Diritto alla vita 
indipendente e alla scelta di dove e 
con chi vivere). Non adattiamo le 
persone a contesti artificiali, ma 
flessibilizziamo i sostegni per 
rendere accessibili i comuni 
ambienti di vita.  
La collocazione dell’alloggio in una 

zona centrale ha favorito una reale 
inclusione delle persone residenti, oggi pienamente coinvolte nella vita del 

quartiere e partecipi alle assemblee locali, contesti in cui esprimono liberamente le proprie opinioni. 
Un elemento chiave per l'attivazione delle risorse personali è stato rappresentato dalle esperienze 
di volontariato presso diverse feste campestri della zona, occasioni che li hanno visti protagonisti e 
promotori di cittadinanza attiva. 
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Sviluppo e Innovazione sociale: Negli ultimi due anni, l'acquisizione di un nuovo appartamento 
situato nei pressi del Centro Diurno ha permesso di ampliare la sperimentazione, strutturando 
'palestre di autonomia' dedicate anche a persone con maggiori necessità di sostegno, 
potenziandone così l'autostima e l'autodeterminazione. Grazie a questa nuova progettualità, 
quattro persone hanno raggiunto una reale indipendenza dal nucleo familiare, scegliendo in alcuni 
casi di mantenere un legame costante attraverso rientri programmati a casa, con un significativo 
beneficio per la qualità della vita dell'intero sistema familiare. 
 

 

 Centro Socio Educativo 
(sito nella sede distaccata di Via Fuser 5 in Somma Lombardo, aperto 47 settimane annue dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9.00 alle 16.30) 

 

Il CSE si focalizza sul 
mantenimento e lo sviluppo 
delle competenze cognitive, 
espressive e relazionali di 
persone la cui fragilità 
richiede interventi socio-
educativi e socio-animativi 
territoriali, personalizzati su 
base annuale attraverso 
équipe multidisciplinari che 
mettono al centro, in 
primis, la voce della 
persona stessa. 

Per mantenere 
l’integrazione ed 
Economia Circolare 
Sociale, le attività non si 

esauriscono all'interno del centro ma 
valorizzano le risorse comunitarie (pubbliche e private), sono tre i 

luoghi dove svolgere attività fisica, sono due i luoghi dove sperimentare le proprie competenze 
artistiche. L'équipe (composta da educatori professionali, pedagogisti e specialisti d'arte) lavora in 
forte sinergia con i volontari e le famiglie, i quali contribuiscono attivamente a valorizzare i prodotti 
dei laboratori espressivi sul territorio. I prodotti realizzati nei laboratori espressivi vengono esposti 
in mostre realizzate sul territorio.  

A livello infrastrutturale, l'efficientamento degli spazi ha visto l'installazione di nuovi sistemi di 
climatizzazione, un'opera essenziale per migliorare il comfort abitativo degli utenti attraverso una 
termoregolazione costante ed efficace durante tutto l'anno.  

Dagli indicatori di sistema si evince che il servizio garantisce un'alta intensità relazionale ed 
educativa, offrendo una media di 2 ore settimanali di attività in rapporto 1:1 per utente, su una 
frequenza media di 4 giorni a settimana, registrando un turnover medio-basso che testimonia la 
stabilità e la continuità dei percorsi di protezione sociale. Nell’ultimi due anni sono stati due i 
progetti individualizzati messi in campo per rispondere a bisogni di alti sostegni. 
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Nel 2025 le persone che hanno frequentato il Centro Socio Educativo sono state 29, di cui 21 uomini 
e 8 donne con un’età media di 35 anni. 
 

 Servizio di Formazione all’Autonomia “Progetto Atlantide” 

(sito nella sede distaccata di Via Fuser 5 in Somma Lombardo, aperto 47 settimane annue dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9.00 alle 16.30) 

 

 Lo SFA è un servizio ponte, pensato per 
giovani e adulti (dai 16 ai 35 anni 
all'inserimento) orientato al potenziamento 
dell'autoconsapevolezza, dell'autostima e 
delle competenze spendibili nel contesto 
sociale, familiare e professionale. 

L'autonomia viene sperimentata 
attraverso contesti reali ed esperienziali: 
l'economia domestica, la cucina, la 
gestione degli acquisti nel territorio. La 
preparazione al mondo del lavoro si 
avvale di partnership di valore (come 
la cura del verde con l'azienda La 
Garzonera e l’orto sito nella 
comunità della Maddalena) e della 
stretta collaborazione 
occupazionale con la Cooperativa 

Radici nel Fiume. Questi contesti 
operativi fungono da reali laboratori di 

valutazione delle competenze, traducendosi spesso in tirocini 
formativi attivati con i SIL territoriali, come quelli realizzati attraverso il progetto 

del PNRR che ha visto attivare precorsi di autonomia per 7 persone nello scorso triennio. L'impatto 
dello SFA si misura sulla temporaneità e l'evoluzione del progetto individualizzato, strutturato 
secondo le linee regionali in tre moduli cruciali: 

- Modulo Formativo (fino a 3 anni) per il nucleo degli apprendimenti, anno 2025 sono stati 5. 

- Modulo di Consolidamento (fino a 2 anni) per l'interiorizzazione delle competenze, anno 2025 
sono stati 3. 

- Modulo di Monitoraggio per l'accompagnamento nelle nuove transizioni di vita o nei momenti di 
crisi, anno 2025 sono stati 10. 

Nel 2025 le persone che hanno frequentato il Servizio di Formazione all’Autonomia sono state 18, di 
cui 11 uomini e 7 donne, con un’età media di 31 anni. 
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 SAI…? Sportello accoglienza e informazioni  

 
Anffas Ticino, grazie all’impegno costante di due volontarie storiche, ha attivato uno spazio dedicato 

a famiglie e a persone con disabilità dove essere accolti, ascoltati, informati e orientati, dal 2024 è 

stato aperto uno sportello all’interno del Centro per le Famiglie di Sesona.  

Nello specifico, vengono offerte:  

- attività di segretariato per la compilazione dei moduli di richiesta di riconoscimento dell’assegno 
di frequenza (persone disabili minorenni), dell’invalidità civile, dell’assegno di accompagnamento, 
di riconoscimento dello stato di handicap; 

- supporto all’orientamento dei rapporti con le diverse Istituzioni; 

- supporto all’orientamento dei percorsi da intraprendere a tutela dei diritti del familiare disabile e 

della famiglia stessa;  

- dallo scorso anno ci si è accreditati per l’accompagnamento delle persone per la richiesta della 

disability card, procedure che vede molte persone in difficoltà nel seguire la procedura richiesta 

dall’inps; 

- attività informativa sui temi della disabilità. 
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DATI ECONOMICI 
 

COSTO PERSONALE DIPENDENTE, INTERINALI E COLLABORATORI DIVISO PER SERVIZI 

 

 

 
 

COSTO PERSONALE DIPENDENTE, INTERINALI E COLLABORATORI DIVISO PER MANSIONE 
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COSTO PERSONALE DIPENDENTE, INTERINALI E COLLABORATORI 

DIVISO PER SERVIZIO E MANSIONI 
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F. Situazione economica - finanziaria 
Stato Patrimoniale 
 

Si riportano qui di seguito le voci e gli importi che compongono lo stato patrimoniale di Anffas Ticino, 
mettendo a confronto tre annualità. 
 

ATTIVITA' 31/12/2025 31/12/2024 31/12/2023 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 227.566 € 227.566 € 209.349 € 
    

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 934.423 € 917.009 € 908.504 € 
    

BENI STRUMENT. INF. A  € 516,46 39.953 € 38.195 € 37.060 € 
    

IMMOBILIZZAZIONE FINANZIARIE 398.131 € 639.147 € 492.191 € 
    

CREDITI VERSO CLIENTI 291.317 € 364.205 € 349.948 € 
    

CREDITI DIVERSI 16.033 € 15.371 € 15.395 € 
    

DISPONIBILITA' FINANZIARIE 1.075.238 € 615.534 € 664.685 € 
    

RATEI E RISCONTI ATTIVI  2.828 € 21.549 € 41.986 € 

TOTALE ATTIVITA' 2.985.488 € 2.838.575 € 2.719.118 € 
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PASSIVITA' 31/12/2025 31/12/2024 31/12/2023 
DEBITI VERSO FORNITORI 30.867 € 38.566 € 41.847 € 
    

DEBITI DIVERSI 277.755 € 246.958 € 227.248 € 
    

RATEI E RISCONTI PASSIVI 60.271 € 39.309 € 35.277 € 
    

FONDO LIQUIDAZIONE PERSONALE 403.370 € 372.591 € 434.303 € 
    

FONDO RISCHI 16.190 € 16.190 € 14.369 € 
    

FONDI AMM. IMM. IMMATERIALI 117.075 € 103.352 € 90.962 € 
    

FONDI AMM. IMM. MATERIALI 786.549 € 768.354 € 747.535 € 
    

FONDI SPECIALI 301.393 € 306.002 € 214.878 € 
    

PATRIMONIO 941.873 € 888.588 € 880.440 € 

TOTALE PASSIVITA' 2.935.342 € 2.779.910 € 2.686.859 € 
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Conto Economico 
 

Nella tabella sotto riportata si mettono a confronto i totali delle entrate e delle uscite dei singoli 
servizi della nostra associazione: 
 

 2025 2024 2023 
    

CSS – USCITE 984.676 € 921.861 € 928.402 € 

CSS – ENTRATE 1.037.673 € 1.025.532 € 983.549 € 
    

CSE E SFA – USCITE 587.268 € 545.910 € 519.286 € 

CSE E SFA -  ENTRATE 603.995 € 591.222 € 518.497 € 
    

MSC – USCITE 259.374 € 228.432 € 222.407 € 

MSC – ENTRATE 277.239 € 247.037 € 248.835 € 
    

ISTITUZIONALI - USCITE 102.349 € 161.009 € 98.484 € 

ISTITUZIONALI - ENTRATE 64.905 € 52.085 € 49.956 € 
    

TOTALE USCITE 1.933.666 € 1.857.211 € 1.768.578 € 

TOTALE ENTRATE 1.983.812 € 1.915.876 € 1.800.838 € 
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La provenienza dei proventi delle attività tipiche 

Suddivisione dei ricavi 2025 per settore di attività tipiche usando la tabella sotto riportata: 

 Enti pubblici Privati Totale 

CSS comunità di Maddalena 616.476 € 421.197 € 1.037.673 € 

Servizi diurni SFA e CSE 243.217 € 360.778 € 603.995 € 

Metto su Casa 129.887 € 147.352 € 277.239 € 

Istituzionali 2.000 € 62.905 € 64.905 € 

Totale dei ricavi 991.580 € 992.232 € 1.983.812 € 

 

 

ATTESTAZIONE DELL'ORGANO DI CONTROLLO 

 
Si dichiara che l’Organo di Controllo ha visionato e attestato il bilancio d’esercizio e il bilancio sociale 
2025, senza muovere ad esso obiezioni.  
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● G. Altre informazioni  
●  Interventi strutturali 

La cura degli ambienti di vita e l'eliminazione delle barriere architettoniche rappresentano due 
direttrici fondamentali per garantire la piena dignità, la sicurezza e l'autodeterminazione delle 
persone accolte. In quest'ottica, si è provveduto al completo rifacimento della staccionata in legno 
dell'area verde della cascina, ormai deteriorata dall'usura del tempo, restituendo decoro e sicurezza 
a uno spazio fondamentale di socializzazione e contatto con la natura. 

Inoltre, la programmazione strategica del 2026 prevede un importantissimo intervento strutturale 
presso la CSS di Maddalena: l'installazione di un impianto di elevazione (ascensore) nell'Ala A. 
Questa opera infrastrutturale, di fondamentale rilevanza, è stata specificamente progettata per 
incrementare i livelli di accessibilità, potenziando l'autonomia relazionale e la mobilità interna dei 
residenti, in coerenza con i modelli più evoluti di welfare inclusivo. 

Un traguardo di straordinario valore strategico nel percorso verso la piena inclusione è 
rappresentato dal consolidamento dell'asse d'intervento dedicato alla Vita Indipendente. Grazie alle 
opportunità offerte dal PNRR, nel corso del 2026 Anffas Ticino disporrà di una soluzione abitativa di 
nuova generazione, interamente strutturata con tecnologie domotiche avanzate e destinata a 
diventare la dimora stabile dei residenti. Questo immobile è stato specificamente concepito per 
rispondere ai desideri di autonomia di persone con necessità di sostegni specifici, coniugando la 
libertà individuale con la massima sicurezza. La domotica avanzata permetterà infatti una vigilanza 
notturna discreta e non invasiva: le persone potranno vivere la propria quotidianità in autonomia, 
sapendo di poter contare sulla presenza rassicurante di un operatore al piano inferiore, 
costantemente in contatto e pronto a intervenire in caso di bisogno. In un'ottica di proficua 
collaborazione istituzionale e per favorire l'estensione dei percorsi di autonomia a un numero 
sempre maggiore di beneficiari, il Comune di Somma Lombardo ha messo a disposizione due 
monolocali situati all'interno della struttura del Centro Diurno. Per rendere questi ambienti 
pienamente rispondenti alle finalità del PNRR, la Fondazione ha programmato significativi interventi 
di adeguamento strutturale e il rinnovo integrale degli arredi. Questo investimento patrimoniale 
consentirà di attivare, nel prossimo futuro, nuove risposte di accoglienza per tre persone con 
disabilità caratterizzate da un buon livello di autonomia, per le quali non si rende necessaria una 
copertura assistenziale nelle ore notturne. 

● Protagonismo giovanile e transizione inclusiva 

Nell’ottica di valorizzare l’immagine dell’Ente e promuovere un naturale ricambio generazionale 
all'interno della nostra rete di volontariato, il 2026 ha visto un importante innesto di competenze 
grazie al progetto 'Impulsi', finanziato da Fondazione Cariplo. L'inserimento di una giovane 
professionista esperta in comunicazione sta offrendo un supporto strategico al progetto 'Giovani al 

Comando', un percorso in cui un gruppo di ragazzi e ragazze, guidati dall'azione sinergica e motivante 
di due educatrici, sperimenta spazi concreti per dare voce ai propri pensieri, desideri e sogni. 

Questo gruppo si è attivato in prima persona per intercettare e coinvolgere nuovi giovani volontari 
nel mondo della scuola, promuovendo il valore dell'inclusione attraverso progetti dedicati di 
formazione scuola lavoro F.S.L. Si crea così un circolo virtuoso in cui i giovani diventano promotori 
e attivatori di altri giovani sul territorio. 
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Transizione scuola-lavoro: Nuove partnership o progettualità (nazionali o regionali) mirate a 
rafforzare i percorsi di orientamento e i servizi per l'inclusione lavorativa (SIL) dei giovani verso l'età 
adulta. 

● Efficientamento logistico e potenziamento dei contesti lavorativi e diurni 

La programmazione strategica per il futuro si arricchisce di una tappa fondamentale per la stabilità 
e la qualità della vita professionale dell'Ente: la pianificazione dell'acquisizione di uno stabile sito a 
Maddalena. L'operazione immobiliare è strettamente interconnessa con il progetto ministeriale 
'Vita & Opportunità', al quale la Fondazione ha mandato un progetto sull’asse della “Agricoltura 
sociale”; ma risponde anche a una precisa necessità di ottimizzazione logistica e benessere 
organizzativo. 

Questo investimento patrimoniale permetterà infatti di separare nettamente la dimensione 
prettamente residenziale e l'intimità della CSS dall'area gestionale, i cui uffici risentono oggi 
dell'inevitabile sovrapposizione logistica e delle interferenze quotidiane con la vita comunitaria della 
struttura. La ricollocazione degli uffici garantirà un contesto lavorativo più funzionale e, al 
contempo, consentirà di trasferire e potenziare le attività dello SFA (Servizio Formazione 
Autonomie), favorendo una piena integrazione con la filiera lavorativa di 'Radici nel Fiume' per la 
creazione di un polo diurno coeso e sinergico. 
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● H. Conclusioni e ringraziamenti 

In conclusione di questa rendicontazione, l'Ente conferma il proprio impegno nel consolidare i 
percorsi di cittadinanza attiva e vita indipendente avviati, guardando alle sfide del prossimo anno 
con l'obiettivo di ampliare le opportunità di inclusione sul territorio e di ottimizzare l'efficienza 
gestionale e patrimoniale delle nostre strutture. Un ringraziamento sincero va a tutti coloro — soci, 
lavoratori, volontari, famiglie e istituzioni partner — che scelgono ogni giorno di condividere e 
sostenere la nostra missione. 

La realizzazione di quanto descritto in questo Bilancio Sociale e il successo di un anno di transizione 
così straordinario come il 2025 non sarebbero stati possibili senza l'impegno congiunto di un'intera 
comunità. 

Il nostro più sentito ringraziamento va al Consiglio Direttivo, agli Associati e ai Volontari, che con la 
loro fiducia e la loro presenza costante custodiscono l'anima valoriale della nostra realtà; alla 
Direzione e ai Coordinatori, che guidano i servizi con lungimiranza; a tutto il Personale 
amministrativo, addetto ai servizi, alla manutenzione e all'area educativa-assistenziale, che con 
competenza e dedizione quotidiana garantisce il funzionamento, la cura e la bellezza della nostra 
struttura e l'accoglienza delle persone con disabilità. 

Un ringraziamento sincero, infine, va alle Famiglie, alle Istituzioni, a Fondazione Cariplo e a tutte le 
Associazioni del territorio che, a diverso titolo, supportano, collaborano e valorizzano il nostro 
operato e il protagonismo delle persone inserite nei nostri servizi. 

Grazie di cuore a tutti voi. 

 

 

 
 

 

 

In attesa di 

ritrovarci, un 

grande abbraccio 

virtuale 


